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sufficiente un'occhia-
ta, anche sommaria,
foss'anche dal più
piccolo dei pertugi

che consentano uno sguardo
sul mondo, per arrivare a con-
cludere che non esistono libri
sapericultura capaci di distrar-
re il genere umano dalla sua
corsa verso la distruzione: di
sé, e di ciò che gli sta attorno. E
se l'inquinamento e le sue nefa-
ste conseguenze sono un'ac-
quisizione recente, non così la
guerra, pratica della quale,
drammaticamente, dall'anti-
chità a oggi si è continuato sen-
za sosta ad affinare tecniche e
strumenti. I risultati, è super-
fluo ricordarli. Se la si vede in
quest'ottica, toccherebbe di
necessità concludere che libri
saperi e cultura siano sempre
stati e siano tuttora considera-
ti innocui, una distrazione, un
puro svago: la Storia dimostra
però ben altro. Ovvero, che chi
gestisce il Potere, persino nel
caso del più duro dei regimi,
oggi come nell'antichità di cer-
ti libri e del loro contenuto può
avere un'enorme paura. Al
punto da impedirne la lettura
o la diffusione, oppure di di-

struggerli fisicamente, di rid ur-
li, in senso proprio, in polvere.
Un gesto, una procedura, che
accomunano luoghi epoche e
civiltà anche i più lontani: a
smentire, almeno in parte, chi
sostiene la tesi dell'innocuità.
Ci sono ilibri eiroghi alimenta-
ti con le pagine e le idee dei li-
bri al centro dell'imperdibile
"Bebelplatz" di Fabio Stassi
(Sellerio, 312 pagine, 16 euro).
Il romanzo muove da uno dei
roghi più noti, quello operato a
partire dalla mezzanotte del
10 maggio 1933 dai nazisti nel-
la K6nigsplatz di Monaco di Ba-
viera durante la cosiddetta
"notte delle ceneri", quando a
venire date alle fiamme furono
le opere di 131 autori, tra tede-
schi e stranieri, come Heinrich
Mann, Marx, Freud, Einstein,
Brecht, Zweig, Babel', Dos Pas-
sos. Circostanza non occasio-
nale- i «roghisarebbero conti-
nuati per tutto il 1933» e negli
anni successivi-, né isolata, se
è vero chela affiancarono le li-
ste di proscrizione: via quindi
dalle biblioteche pubbliche la
letteratura antimilitarista, vo-
lumi con aspirazioni «riforma-
tri ci erivoluzionarie» e ognifor-
ma di "degenerazione" (le
avanguardie). In tali liste figu-

rarono molti nomi italiani, di
letterati e politici: tra di essi, ri-
portiamo en passant, quello
del sassarese Luigi Polano per
un suo testo pubblicato in tede-
sco nel 1921. Stassi, ed eccoci
nel cuore pulsante di "Bebel-
platz", si concentra sugli scrit-
tori: Pietro Aretino, Giuseppe
Antonio Borgese, Emilio Sal-
gari, Ignazio Silone, MariaAs-
sunta Giulia Volpi. Cosa aves-
sero di pericoloso o di spaven-
toso è l'oggetto principale
dell'indagine di Stassi, un'in-
dagine che dei cinque toccala
dimensione umana, politica e
artistica. I capitoli su Borgese e
suSalgari, q i proposto in ima
interpretazione straordinaria,
non sapremmo definirli se
non come a dir poco commo-
venti. La scelta di Stassi di rac-
contare al passato i suoi ultimi
tre anni e la sua ricerca e al pre-
sente i roghi e i divieti di un
tempo si rivela poi perfetta per
l'ammonimento che ̀ Bebel-
platz" civuole consegnare: per
quanto ci possiamo considera-
re evoluti, avanzati, progrediti,
i roghi sono una minaccia di
cui non ci siamo mai liberati.
Per convenire sarà sufficiente
un'occhiata, anche sommaria,
al mondo là fuori.

agito Stassi
Yol;i dei liba ,bolvdi ;?I+resS:ute

dalla notte 411..uMA al ~+larnl nrA¡ri.

~, 439 314 >911%s ~ p>O~gerupMOut.i3.art
wtºw..ºxu.,acrea.,<ºE..

1 / 2
Pagina

Foglio

16-11-2024
40

www.ecostampa.it

0
9
8
1
5
7

Quotidiano

Sellerio

Tiratura: 20.961 

Diffusione: 19.362



2 / 2
Pagina

Foglio

16-11-2024
40

www.ecostampa.it

0
9
8
1
5
7

Quotidiano

Sellerio


